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Introduzione

Il recente riesame dei materiali provenienti dai 
siti di Fagagna (UD) e Ragogna (UD), giunti al Mu-
seo Friulano di Storia Naturale di Udine a seguito 
della prematura scomparsa di Francesca Bressan av-
venuta nel 2008, ha fornito lo spunto per avviare una 
revisione complessiva dei dati disponibili sul popo-
lamento preistorico dell’area collinare friulana1.

La scoperta dei siti di Fagagna e di Ragogna ri-
sale agli anni Ottanta del Novecento e si inserisce 
nel più ampio quadro delle ricerche al tempo avviate 
in Friuli per chiarire la reale sussistenza del gap di 

1 Nel dar seguito alle ricerche che avevano visto Francesca 
Bressan tra i più attivi ed entusiasti promotori, intendiamo de-
dicare il presente contributo al ricordo della studiosa e della de-
cennale attività di ricerca da lei condotta sul territorio regionale 
in qualità di collaboratrice della “Sezione Paletnologica e An-
tropologica” del Museo Friulano di Storia Naturale di Udine.

dati relativi al popolamento mesolitico della regione 
e verificare il ruolo svolto dagli ultimi gruppi di cac-
ciatori raccoglitori nella transizione verso l’adozio-
ne di economie pienamente produttive.

Le ricerche di quegli anni, che videro in Fran-
cesca Bressan uno dei protagonisti, portarono alla 
scoperta di alcuni contesti destinati a divenire siti-
chiave per la comprensione della sequenza crono-
stratigrafica della preistoria regionale (fig. 1).

Diedero infatti il primo significativo impulso 
alla conoscenza delle dinamiche del popolamento 
mesolitico non solo le ricerche al Riparo di Biar-
zo, da lei dirette insieme ad Antonio Guerreschi 
dell’Università di Ferrara (Guerreschi 1996), an-
cora oggi tra i pochi siti dell’Italia settentrionale 
a conservare una stratigrafia complessa compresa 
tra il Paleolitico Superiore e il Neolitico e a con-
sentire analisi approfondite su alcuni aspetti del 
passaggio all’Olocene (Bertolini et alii 2015; Vai 
et alii 2015), ma anche le prospezioni condotte in 
alta quota tra il 1982 e il 1984 in settori selezionati 
delle Alpi Carniche al confine con l’Austria, con 
l’individuazione di concentrazioni di industrie li-
tiche di superficie (Casera Valbertad, Monte Man-
drizza, Pramollo), divenute in seguito oggetto di 
indagini stratigrafiche (Pramollo-Dosso Confine), 
riferibili sia alla fase antica che recente del Meso-
litico (Bressan 1983; Pessina 2003 e 2006a). 
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Un altro settore di primario interesse per 
il popolamento mesolitico è risultato quello 
della Bassa pianura, dove, a partire dai primi 
rinvenimenti effettuati a San Giorgio di No-
garo, loc. Fontanive e a Muzzana, loc. Bosco 
Comunale (Bressan 1980a e 1980b), riferibili 
a industrie di superficie del Mesolitico Antico 
(Sauveterriano), di particolare interesse sono 
risultate, tra le altre, le successive segnalazio-
ni di industrie, sempre del Mesolitico Antico, 
a Piancada, loc. Fraida Paludo (Fontana, Sal-
vador 1995) e a Muzzana, loc. la Favorita a 
N dell’abitato moderno (Pessina et alii 2006), 
dove le ricerche di superficie hanno eviden-
ziato, per la prima volta in Bassa pianura, la 

presenza di un vero e proprio sito del Mesoli-
tico Recente2. 

2 Nel quadro del popolamento mesolitico regionale, la relativa 
rarità che caratterizza i siti localizzati lungo la fascia della Bassa 
pianura rispetto a quelli attestati nelle altre aree sembra potersi 
ascrivere a fenomeni diversi che hanno variamente interagito 
nel disegnare la situazione archeologicamente rilevabile. Area 
ottimale per le condizioni ecologiche ed ambientali offerte, 
la Bassa pianura nel corso del Mesolitico fu teatro di profon-
di cambiamenti legati al progressivo innalzamento del livello 
marino, conseguente al fenomeno della deglaciazione (Fonta-
na 2006; Fontana, Correggiari, Juračić 2014), e caratterizzata 
dall’occupazione preferenziale dei dossi fluviali ai margini dei 
corsi d’acqua, delle zone prospicienti le aree umide e dei cordo-
ni dunosi prossimali all’attuale fascia lagunare (Pessina 2003).

Fig. 1 - Distribuzione dei siti mesolitici in Friuli. Evidenziati in blu i siti di Fagagna e Ragogna (da Guerreschi 1998, rielaborato). 
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Il popolamento mesolitico dell’Alta pianura 
sembra evidenziare una netta preferenza per la 
fascia delle colline moreniche rispetto a quella 
pedecollinare e soprattutto all’aperta pianura, 
quest’ultima teatro del massiccio popolamento 
del Neolitico Antico segnato dalla presenza di 
abitati stabili di medie-grandi dimensioni (Sam-
mardenchia, Pavia di Udine)3 in cui si è ricono-
sciuta la presenza di un’organizzazione intersite 
di tipo centrifugo (Pessina 2006b, p. 281). 

I numerosi siti che costellano la fascia colli-
nare a N di Udine, nell’Anfiteatro morenico del 

A fronte di tale situazione, la scarsa attestazione di siti me-
solitici potrebbe essere il riflesso di una sottorappresenta-
zione casuale, dovuta alla sommersione dei siti localizzati 
lungo le antiche linee di costa conseguente alla trasgres-
sione marina oltre che alle forti alterazioni che il territorio 
ha conosciuto a seguito dei massicci interventi di riassetto 
agrario ivi realizzati (opere di bonifica), ma potrebbe anche 
rispondere alla effettiva ridotta frequentazione del territorio 
in tale epoca. Il confronto con la fase successiva, quella 
del Neolitico Antico, mostra infatti una chiara inversione 
di tendenza, con una massiccia intensificazione del popo-
lamento evidenziata dalla presenza di veri e propri insedia-
menti (Piancada, Muzzana, Precenicco). Questi in alcuni 
casi corrispondono significativamente alla rioccupazione 
dei dossi sabbiosi formati dai paleoalvei pleistocenici già 
oggetto della frequentazione dei gruppi mesolitici che in 
corrispondenza della fase recente del Mesolitico sembrano 
del resto aver già subito una significativa contrazione.
3 Si fa qui riferimento ai principali siti indagati stratigrafi-
camente.

Tagliamento, mostrano la presenza di un elemen-
to comune nella scelta insediamentale, sempre 
prossima ad ambienti lacustri (oggi prosciugati) 
o zone di risorgiva, certamente connessa a ragio-
ni di tipo economico, stante la potenziale ampia 
gamma di risorse alimentari diversificate qui 
sfruttabile (caccia, pesca, raccolta). La cronolo-
gia insediativa evidenzia un ampio arco di fre-
quentazione, a partire dal Mesolitico Antico, cui 
si riferiscono i rinvenimenti effettuati a Fornaci 
De Mezzo (Rive d’Arcano, UD), per i quali si è 
ipotizzata la funzione di stazione di approvvigio-
namento di materia prima selcifera, dato l’eleva-
to numero di nuclei rinvenuto, superiore a quello 
degli strumenti ritoccati (Candussio et alii 1991, 
p. 281). Alla fase recente del Mesolitico (Castel-
noviano) sono invece riferibili le stazioni di Rive 
D’Arcano, Corno-Ripudio (San Daniele del Friu-
li, UD) ed in particolare Cassacco, loc. Mulino 
Ferrant, dove i materiali rinvenuti in superficie in 
tre punti distinti sembrano riferibili ad aree spe-
cializzate (Candussio et alii 1991).

Complessa, per la presenza di industrie riferi-
bili tanto al Mesolitico che al Neolitico e all’età 
dei metalli, è l’interpretazione dei siti collinari di 
Fagagna (UD) (Bressan 1983; Bressan, Zucchiatti 
1986) e Ragogna nei pressi del lago (UD) (Bago-
lini, Bressan, Toniutti 1980), sui quali verte il pre-
sente contributo (fig. 1).

Fig. 2 - Localizzazione delle aree di rinvenimento a Fagagna, “Torbère”.
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Fagagna, località torbère

Il materiale preistorico proviene dall’area cir-
costante ad una piccola bassura interessata negli 
anni Quaranta del Novecento da un’intensa at-
tività di estrazione della torba4, intervento che, 
insieme alle stagionali pratiche di coltivazione, 
ha evidentemente compromesso l’individuazione 
di eventuali tracce di frequentazione preistorica. 
Le zone da cui provengono i materiali sono cir-
coscritte a tre punti posti nei pressi della bassura 
(fig. 2): le aree A e B da cui provengono numerosi 
manufatti litici per lo più indistinti e la zona C che 
ha restituito materiali ceramici di età protostorica 
e romana (Bressan, Zucchiatti 1986).

Per quanto riguarda i materiali litici, pur man-
cando specifiche analisi di dettaglio sulla prove-
nienza della materia prima, lo studio preliminare 
dell’industria scheggiata del sito, composta da 
899 manufatti litici non ritoccati, ha messo in luce 
una situazione caratterizzata dall’uso quasi esclu-
sivo di selce di provenienza locale, sebbene vi sia 
una percentuale piuttosto elevata di selce patinata 
o fortemente patinata di difficile determinazione. 
Tra i prodotti della scheggiatura a faccia piana 
non ritoccati, le schegge hanno valori molto alti, 
che raggiungono il 68%, con una prevalenza delle 
piccole schegge e delle microschegge.

Sono oltre 200 i nuclei, che risultano quasi 
sempre estremamente sfruttati, e i ravvivamenti 
di nucleo. I primi hanno forma irregolare e di-
mensioni assai ridotte: si tratta per lo più di nuclei 
poliedrici a più piani di percussione o ad un solo 
piano di percussione, mentre sono rari i nuclei a 
lamelle ad un piano di percussione. 

Sulla base delle classi tipologiche riconosciu-
te nell’industria litica (figg. 3-4; tab. I), si osser-
vano tre insiemi litici: una componente piuttosto 
antica, riferibile genericamente al Paleolitico, di 
cui si darà notizia in una successiva nota, una 
attribui bile con una certa prudenza al Mesolitico 
Recente, definita per la comparsa di alcuni manu-
fatti, tra cui ricordiamo grattatoi corti, trapezi e 
microbulini, ed una terza rappresentata da pochi 
foliati, soprattutto punte di freccia, collocabili dal 
punto di vista cronologico-culturale tra il Tardo 

4 La bassura è nota con il toponimo di Palût-Paludo e solo 
dopo l’attivazione della torbiera l’area è stata identificata con 
il nome di Torbère (Zucchiatti 1992).

Neolitico e l’Eneolitico. Quest’ultima fase della 
preistoria sembra essere documentata anche da 
una lama di pugnale a faccia piana su selce pati-
nata di colore biancastro (largh. max 2,9, lungh. 
9,5, spess. 1,0 cm), dal profilo concavo/convesso, 
la cui faccia dorsale è interessata da un ritocco 
invadente poco accurato (fig. 5).

Fig. 3 - Industria litica rinvenuta a Fagagna, “Torbère” 

(scala 2:3 ca.; disegni V. Zucchiatti).

Fig. 4 - Industria litica rinvenuta a Fagagna, “Torbère” 

(scala 2:3 ca.; disegni V. Zucchiatti).



Nuovi dati sul popolamento preistorico dell’area collinare friulana 607

Classi tipologiche Nr.

Bulini

B2 1

B3 1

B4 1

B5 2

B7 1

6

Grattatoi

G1 1

G3 12

G4 7

fr. G1-3 16

G6 3

G7 1

G9 6

46

Troncature
T2 2

T3 4

6

Becchi
Bc1 1

Bc2 1

2

Punte a Dorso PD4 1

1

Lame a Dorso fr. LD 3

3

Geometrici
Gm4 1

Gm5 4

5

Foliati 
(secondo Bagolini 1970)

fr. F 1

F1 2

F2 1

4

Punte

P1 1

P2 3

P3 1

5

Lame-raschiatoi
L0-L1 1

L1 3

4

Raschiatoi
R1 5

R2 2

7

Denticolati
D1 6

D2 4

10

Tab. I - Analisi tipologica dell’industria litica rinvenuta a Fagagna.
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Lago di Ragogna

Il sito si colloca sulla riva nord del Lago di 
Ragogna ai piedi del Monte Ragogna (Toniutti 
2005). È stato oggetto di prospezioni di superfi-
cie e indagini stratigrafiche a partire dal 1991 da 
parte di Francesca Bressan, che ha in particolare 
concentrato le proprie ricerche in un’area della 
sponda del lago, marginata da un pioppeto (fig. 
6). La zona indagata sembra configurarsi come 
una risistemazione del suolo mediante l’apporto 
di pietre, intervallata da tracce poco marcate di 
esondazione lacustre (Bressan 1996) (fig. 7). Da 
una prima revisione dei materiali provenienti dal-
le ricerche stratigrafiche dei primi anni Novanta 
dello scorso secolo, anche se in assenza della do-
cumentazione di scavo, si osserva la compresenza 
in alcuni quadrati, ad esempio P3-S2 (US 1), di 
un’industria litica tradizionalmente mesolitica, 
caratterizzata da manufatti litici in materia prima 
locale, tra i quali un trapezio rettangolo e un grat-
tatoio frontale lungo, e di pochi reperti ceramici 
di impasto grossolano, tra cui si annovera un fon-
do a tacco frammentario.

In base ai dati stratigrafici disponibili, il rinveni-
mento contestuale di questi elementi in alcuni settori 

Fig. 5 - Lama di pugnale a faccia piana da Fagagna, 

“Torbère” (foto V. Zucchiatti).

Fig. 6 - La zona dello scavo con, sullo sfondo, il Lago di Ragogna (foto G. Toniutti).
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dello scavo potrebbe essere indice dell’arcaicità del 
complesso neolitico, anche se, in mancanza della 
documentazione di scavo, permane il dubbio di una 
commistione di materiali dovuti alla frequentazio-
ne pluri-fase del sito. L’interpretazione culturale del 
sito di Ragogna, di primario interesse per la com-
prensione delle dinamiche culturali attive al mo-
mento della transizione all’Olocene, presenta quindi 
ancor oggi degli aspetti controversi che dovranno 
essere approfonditi attraverso l’esame complessivo 
dei materiali provenienti dalle tre campagne di sca-
vo condotte negli anni 1991-1992 e 1994.
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Adriatico dall’ultima glaciazione a oggi: evoluzione 

geo morfologica e aspetti paleoambientali, in Visentini 
P., Podrug E. (a cura di), Adriatico senza confini. Via di 

comunicazione e crocevia di popoli nel 6000 a.C. Ca-
talogo della mostra, Udine 11 ottobre 2014-22 febbraio 
2015, Edizioni del Museo Friulano di Storia Naturale, 
Udine, pp. 23-33.

Fontana A., Salvador S. 1995, Nuovi siti preistorici nella 

Bassa friulana, Quaderni Friulani di Archeologia V, pp. 
175-177.

Fig. 7 - Immagini dello scavo del 1992 diretto da Francesca Bressan (foto G. Toniutti).



P. Pellegatti – S. Roma – G. Toniutti – P. Visentini – V. Zucchiatti610

Guerreschi A. 1996 (a cura di), Il sito preistorico del Ri-

paro di Biarzo, Valle del Natisone, Friuli, Edizioni del 
Museo Friulano di Storia Naturale 39, Udine.

Guerreschi A. 1998, Il Mesolitico nell’Italia nord-orienta-

le, in Pessina A., Muscio G. (a cura di), Settemila anni 

fa il primo pane. Ambienti e culture delle società neoliti-

che, Catalogo della mostra, Udine dicembre 1998-mag-
gio 1999, Edizioni del Museo Friulano di Storia Natura-
le, Udine, pp. 78-85.

Pessina A. 2003, Il popolamento umano dell’area alpi-

na orientale, in Muscio G. (a cura di), Glacies. L’età 

dei ghiacci in Friuli. Ambienti, climi e vita negli ultimi 

100.000 anni, Catalogo della mostra, Udine gennaio-
aprile 2003, Arti Grafiche Friulane, pp. 130-143.

Pessina A. 2006a, Pramollo-Dosso Confine: ricerche 2004-

2005. Un accampamento stagionale di cacciatori prei-

storici, Gortania 27, pp. 49-67.
Pessina A. 2006b, Nuovi dati sugli aspetti culturali del 

Primo Neolitico in Friuli e sui rapporti con l’Adriati-

co orientale, in Pessina A., Visentini P. (a cura di), 
Preistoria dell’Italia settentrionale. Studi in ricordo di 

Bernardino Bagolini, Atti del convegno, Udine 23-24 

settembre 2005, Comune di Udine, Museo Friulano di 
Storia Naturale, Udine, pp. 279-302.

Pessina A., Fragiacomo A., Della Bianca A., Del Picco-
lo M. 2006, La stazione castelnoviana di Muzzana del 

Turgnano, località La Favorita (UD), in Pessina A., Vi-
sentini P. (a cura di), Preistoria dell’Italia settentriona-

le. Studi in ricordo di Bernardino Bagolini, Atti del con-
vegno, Udine 23-24 settembre 2005, Comune di Udine, 
Museo Friulano di Storia Naturale, Udine, pp. 401-406.

Toniutti G. 2005, La Preistoria del Lago di Ragogna, I 
Quaderni del G.A.R., n. 9, Museo Civico “Antonio Ce-
rutti” di Ragogna, pp. 25-42. 

Vai S., Torres Vilaça S., Romandini M., Benazzo A., Vi-
sentini P., Modolo M., Bertolini M., MacQueen P., 
Austin J., Cooper A., Caramelli D., Lari M., Berto-
relle G. 2015, The Biarzo case in northern Italy: is the 

temporal dynamic of swine mitochondrial DNA lineages 

in Europe related to domestication? Scientific Reports 5, 
Article number 16514.

Zucchiatti V. 1992, Antiqua Phagagna. Archeologia e din-

torni nel Fagagnese (1983-1992), Numero Unico Faga-
gna 102, pp. 17-25.



Finito di stampare in Italia nel mese di dicembre 2018
da Pacini Editore Industrie Grafiche - ospedaletto (Pisa)

per conto di edifiR-edizioni firenze



5


